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Gli astenuti salveranno Bruni 
Ifrondisti dettano le condizioni, ma chi non si schiererk sarà decisivo per Ia3ducia 

Tra le richieste, 
oltre ai tre assessori 
in meno, anche tagfio 
di city manager, 

giornalino comunale 
e P O ~ ~ ~ V Q C ~  del sindaco 

,I Y 1 wo presentata una lun- 
ga serie di richieste al sindaco 
Stefano Bruni e lunedì matana 
o t t e m o  una risposta. Se non 
sarà p ~ s i t i ~ ,  si dicono pronti a 
votareiarn~onedi&duciaam- 
iro il primo cittadino (la &ms- 
sione s i  aprirà proprio lune& se 
ra B terminerà con ogni proba- 
biiità nella seduta sumessiva, gi+ 
Vedi 11). Queiio arrivato nel pri- 
mo pomeriggio di ieri dai con- 
siglieri comunali del neonato 
gruppo Autonomia liberale er 

rnahim Bruni ne ha preso atto 
e per ora non ha scoperto le car- 
te, limitandosi a fissare per Iu- 
nedì una nuova riunione con i 
“ribelli” (il nuova gruppo ha rac- 
colta i fuori usci^ dal ?di e pii ex 
Liberi per Corno]. Ad illusime 
le richieste, ritenute condizio- 
ne necessaxia ma non suEcien- 
te er la fiducias , sono stati Pier- 

tonomia liberale] ed Emanuele 
Lionetti. Tra i punti fitenuti fm- 
damentali, il tagho di 3 assesso- 

se, come il dimezmenta T e1 
ri e altre misure per ridm le 

compenso del city manager, l’a- 
bolizione della figura d d  porta- 
voce e 10 stop d a  pubblicazione 
del giornaie comunale “U citta- 
$ho”, eAbbiamo SOttOpOStO a l  
sindaco una serie di punti, vedm 
mo quali saranno le sue valuta- 
zioni - ha spiegato Fngmio - e poi 
faremo una riunione di gruppo 
per decidere Come compoxtmi)). 
((Si tratta di richieste indemgabi- 
li - ha agiunto Limetti - e tutte 
volte aì risparmio. Non possia- 
mo pih sentirci dire che rnanca- 
RQ i soldi per gli asfalti, quando 

Corno è un vero e proprio J ti- 

car f o Fngerio [capogruppo di Au- 

Pdl, il coordinatore 
non riesce a ricwcire 
[misa.) Il coordinatore regionale del 
Pdl. Guido Podestà, li convoca per 
tentare urta ricucitura. Ma laro ii- 
spondono picche. I sei consiglieri e 
i tre assessori ex Pdl che hanno da- 
to vita in Amministrazione provincia- 
le al gruppo Auionamia Comasca, ie- 
ri non si sona presemati all’incontm 
programmate. Un a h  strappo. *Era- 
vamo disponibili a un confronto con 
il coordinatore regionale, poi abbia- 
mo sapirto che sarebbero stati pre- 
senti anche i veriici ctimasehi del Pdl 
-spiega l’assessore Ivano Polledrot- 
ti - A  quel punto si è deciso di nom 
partecipare, poiché uno dei proble- 
mi che avremmo voluto trattare con 
Podestà riguarda proprio le persone 
che guidano il Pdi sul Lario {il  rife- 
rimento è al Coordinatore prwincia- 
le Alessio Butti, ndrb. 

Impegno di lavoro, 
sfiducia a rischio 
(misa.) Mozione di sfiducia c o m  
il sindaco, l’opposizione perde un 
pena ed è costretta a cambiare sh- 
tegia. I consiglieri di minoranza ave- 
vano deciso di limitare il piU possi- 
bile il numera degli intetventi in au- 
la, per arrivare al momento del V Q ~ O  
già a l  temine della prima serata (lu- 
nedì prossimol. Ma DarioValli (Area 
ZOlO), come g i i  riportate ieri, ha an- 
nunciato B sorpresa che lunedì non 
sarà in aula poiché impegnato alll’e- 
stero per lavoro e il suo voto contro 
Bruni verrà quindi meno. Una novita 
che ha mandato su tutte le furie i 
consiglieri di opposizione, vido che 
era stato fissata da tempo i l  giorno 
della discussione della sfiducia. t e  
minoranza cercheranno quindi di far 
slittare a giovedì 11 Fa fine del dibat- 
tito e il voto. 

monsorCeiri tutti i me ni potrebbe dunque salvarsi dal 
o ire ho chiesto mcm una punto di vista dei numeri, ma fi- 

wIta I’acquisizione delle quote imvarsi m una sfiducia ‘@liti- 
deiia società Politeama rimaste ca” e la contraietà di 20 consi- 
in m o  ai privati, dando subito ‘eri su 40 che pmknerebbe di 
un acconto». 
I “dissidenti”, come d e t t ~ ,  non l e o n e  dei consiglieri che h a n -  

escludono di votare la sfidu- 
ciaaBruni,senonotter- tanta, ha inconhto nel- 

la tarda serata di  i+ 

&o I lamminidane.  una de- 

no deciso di laccim i1 Pdl, in- 

verso i’astencie 

provare la mozione servono 21  
voti e a i  15 della minoranza, 
escludendo Arcellaschi, si ag- 
giungerebbero solo 5 voti dai 
gruppo Autonomia liberale. Bni- 

secondo mandata B u i  finir& 
giovedì prossimo? Sd’esito del 
V O ~ Q  nessuno è &posto a m m -  
mettere un centesimo. 

Michele Sada 



delle trattative 
a h b 0  &ineUi 

La crisi politica 

Lariunione di ieri pome- 
riggio è stata tanto lunga 
guanto, aimeno apparen- 
temente, improduttiva. ii 
sindaco Stefano B h n i  ha 
infatti incontrato per 01- 
tre due ore il capogruppo e 
il portavoce del neonato 
gruppo “Autonomia libe- 
rale per Como”, rispetti- 
vamente Piercarlo F’rige- 
rio ed Emanuele Lionetti. 
Sui tavolo, per la prima 
volta in maniera ufficiale, 
i famosi 14 punti già illu- 
strati dai consiglieri Lio- 
netti e Bottone ancor pri- 
ma di confluire nel nuovo 
movimento, ma anche le 
richieste portate avanti 
da F’rigerio a nome degli 
ex consiglieri del Pdl. 

Ebbene, a dispetto del 
clima cordiale, le poche 
informazioni filtrate alla 
fine del faccia a faccia da- 
vano sostanzialmente 
tutte questo risultato: 
((Nessuna. intesa)). Dun- 
que, possibile appoggio al- 
la sfiducia da parte del 
nuovo gruppo in consiglio 

vtce del nuovo gruppo ‘Autommia Iibetak per 

ntenuh imnunciabili per non wtare lashducia 

aCcObt0 le richieste dar q’ien ma ha 

Il clima del v W e e m q u e  puncialo Frigem> hmm ,Ibt,ato, m, 18 nsposte w m e  24-48 m 

_cL__ 

sempre più probabilé (a 
meno di piroette e retro- 
marce dell’ultimo mo- 
mento, ovviamente). 

Per quanto riguarda i 
contenuti della discussio- 
ne, il riserbo dei parteci- 
panti è stato quasi totale 
Di sicuro, comunque, si 5 
parlato dei punti ritenuti 
essenziali da Lionetti e 
Bottone. in primo luogo, si 
è toccato il nodo del taglio 
degli assessori in giunta, 
da ridurre al numero mas- 
simo di 6. I1 sindaco, in 
realtà, hagettatosul tavo- 
lo della trattativa un no- 
me preciso che taglierebbe 
senza remore: quello 
dell’assessore al Commer- 
cio Etta Sosio. Ma, ironia 
della sorte, è stato proprio 
F‘rigerio a stoppare Bruni, 
rivendicando la vicinanza 
della Sosio all’area riuni- 
ta oggi nell’Autonomia li- 
berale per Como. Risulta- 
to: punto e a capo, visto 
che su nessun altro nome 
(se si escludono i riferi- 
menti emersi più volte al 
leghista Diego Peverelli e 
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al titolare deI Patrimonio 
Enrico Cenetiempo) è sta- ’ 
ta  dibattUto. Tra l’altro, lo 
stesso Stefano Bruni ha 
awertito che dovràneces- 
sariamente consultarsi 
con maggiorma e parti- 
t o  prima di poter dare &a- 
ranzie (semmai arriveran- 
no) su una riduzione della 
gisunh. 

Altro punto aflhnhto. 
quello dei risparmi piU ge- 
neraii nelle voci di spesa 
del1 ’amministrazione. 

Lionetti soprattutto - 
ma in realtA perfettamen- 
te allineato con Frigerio - 
è stato irremovibile nel 
chiedere il taglio dello sci- 
pen&o del city manager 
Nunzia Fabiano, T’aboli- 

ziione della rivista comu- 
naie ““11 Ciktmiino’’ e il ta- 
gIio del molo del portavo- 
ce del sindaco. Sui primo 
aspetto, Bruni ha opposto 
problemi di natura temi- 
co-giuridica, sui secondo 6 
stato possibilista. SUE ter- 
zo ha aperto almeno sul 
punto della riduzione del 
compenso. Ma, alla fine, 

! ’  

Ernanude Lionetti Piercarlo Frigerio 

Lionettl e Erigerio hanao 
giudicato insoddisfacente 
la posizione espressa dal 
sinda,co. Infine, ancora 
l’ex leghista Limetti 
tornato suila questione 
dell’aCqUiSL0 entro 72 ore, 
anche parziale, di una par- 
te importante delle quote 
del Politeama in m o  ai 
privati. Qui Bnini ha mo- 
strato da LUI lato disponi- 
bilita, a, valutare l’opera- 
zione, dali’altro non ha 
nascosto scetticismo e 
difficoItà. tecniche nel co- 
gl-liere il risultato. 

Dopo due ore di infrut- 
tuosi coiloqui, Lionetti e 
Fngerio si sono congedati 
cosi: ctVogliamo fispostci 
definitive su Gutto entro 
lunedì mattina. Oppure 
voteremo la sfiducia)). 

Emanuele Caso 
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'Faveio e Ajani: Lega fedele al primo cittadino 

%attamente 15 giorni 
fa, il coordinatore cittadi- 
no della Lega Nord, Wal- 
ter Brisotto, Scriveva a1 
segretario nazionale del 
partito, GiancarTo Gfor- 
getti, per cfiedere l'ok a 
far cadere la giunta di Pa- 
lazzo Cernezzi. GiB nelle 
ore immediatamente suc- 
cessive al diffondersi della 
clamorosa; notizia, per la 
veriM, il commissario 
provinciale del Carrocde. 
Leonardo Carioni, aveva 
gettaha acqua sul fuoco. 
Ieri, infine, si è consumata 
l'inversione ' di marcia 
completa. In un incantro 
andato in scena al matti- 
no, infatti, si sono chiariti 
defini tivamenta le idee 
l'assessore leghista Mau- 
rizio Faverio, il capogmp- 
DO dei  ada ani Giampiero 

Giampiem Ajani 

Ajani, iì nuovo c a p o h p -  
po del Pdl m Comune, 

1 Claudio Corengia, e la sua 

Claudio Corengia 

d Vemnica Airoldi 
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vice, Veronica Airoldi. 
I due esponenti del Car- 

roccio hanno infatti chia- 
rito agli alleati che - in li- 
nea con la posizione di Ca- 
noni - non sarà mai la Le- 
ga a far cadere l’ammini- 
strazione di Como. ii che, 
tradotto, significa auto- 
maticamente che nel @or- 

no in cui si voterà la mo- 
zione di sfiduciai due con- 
siglieri comunali (Guido 
Martinelli e, appunto, il 
capogruppo Ajani) vote- 
ranno a sostegno del pri- 
mo cittadino e contro il 
documento presentato 
dall’opposizione. 

Una posizione chiara, 

dunque, che non dovrebbe 
assolutamente lasciare 
spazio a colpi di scena 
quando arriverà il mo- 
mento culminante di que- 
ste settimane di polemi- 
che e tensioni. Resta dun- 
que da capire se la lettera 
inviata da Brisotto ai ver- 
tici nazionali del partito 

Pastore e Buono non vanno da Podestà 
Nella tarda serata di ieri si è svolto il 
faccia a faccia milanese tra il coor- 
dinatore regionale del Pdl, Guido Po- 
destà, e i rappresentanti dei due gruppi 
di fuoriusciti in Provincia e in Comune 
a Como. Mentre, come previsto, Ivano 
Polledrotti, il portavoce del movimento 
sorto-a Villa Saporiti e chiamato “Au- 

.> tonomia comasca” era presente, i due 
“ribelli“ di Palazzo Cernezzi - il pre- 
sidente del consiglio Mario Pastore e 
l’ex capogruppo del Pdl Pasquale Buono 
- hanno disertato l’incontro. Stando 
alie premesse, pare difficile che la riu- 
nione milanese possa ricomporre la 
doppia frattura politica sul Lario. 

sia stata considerata poco 
piùche unaboutadeperso- 
nale, o se, inrealtà, il coor- 
dinatore cittadino della 
Legaabbia parlato a titolo 
esclusivamente privato 
mettendo in discussione il 
sostegno al sindaco Stefa- 
no Bruni e alla giugta in 
contrapposizione con il 
drappello padano a Palaz- 
zo Cernezzi che si compor- 
terà esattamente al con- 
trario. 

in casa Lega, peraltro, 
domani saràungiorno im- 
portante. A11’Hotel Cruise 
di Montano Lucino, infat- 
ti, è fissato il congresso 
provinciale del partito. 
Finirà il periodo commis- 
sanale gestito da Leonar- 
do Canoni. Unico candi- 
dato segretario provincia- 
le - quindi sicuro eletto - è 
il sindaco di Drezzo. Cri- 
stian Tolettini. 

E.C. . 
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)) I Tensione tra il consigliere e il resto dell’opposizione 

Valli assente, è polemica 
((Lunedì sarò all’estero, 
giovedì voto la mozione)) 
V 

(cc) Giovedì scorso, verso la fine 
del consiglio comunale, è successo 
un po’ di tutto. Ad animare - e molto 
- i gruppi di opposizione a Palazzo 
Cernezzi è stato un fulmine a ciel se- 
reno piombato in aula a pochi giorni 
dalla discussione sulla sfiducia al 
sindaco Stefano Bruni in calendario 
per lunedì sera. 

Insintesi, l’architetto e consiglie- 
re della lista civica Area 2010 Dario 
Valli giovedì ha comunicato ai col- 
leghi della minoranza che sarà its- 
sente dall’auia proprio il giorno del- 
la sfiducia. Apriti cielo. Ad andare 
su tutte le furie è stato soprattutto 
il (teorico) collega di lista Alessan- 
dro Rapinese, in realtà da lempo 
lontano dalle posizioni di Valli su 
molti temi, nonché promotore della 
lista civica “Adesso Como”. «Ma co- 

me? - è sbottato Rapinese - Avevi 
detto a tut t i  che saresti stato pre- 
sente e che l’impegno di lavoro era 
per lasettimanadopo. Adesso cambi 
tutto all’improwiso: se la sfiducia 
non passasse sarebbe tut ta  colpa 
tua». Nervosismo diffuso per l’an- 
nuncio di Valli si è registrato anche 
nel Pd, se non altro perché pure i de- 
mocratici avevano capito che il con- 
sigliere di Area 2010 sarebbe stato 
via da Como la settimana successiva 
a quella della sfiducia. 

Mentre il centrosinistra prepara- 
va una serie di interventi per lunedì 
sera in modo tale da portare la di- 
scussione almeno fino al giovedì, ie- 
ri Valli si è difeso dalle accuse di “in- 
telligenza con il nemico”. «Non so da 
dove sia nato l’equivoco - ha affer- 
mato - ma il mio  impegno era pre- 

visto per lunedì 8 novembre e lo ri- 
spetterò)). Alla domanda circa il pe- 
so politico della sua assenza, Valli si 
è limitato a dire: ((Dovrò andare 
all’estero, mi era impossibile ri- 
mandare)). Le malelingue, però, ieri 
giàipotizzavano un’intesa con il Pdl 
sull’assenzastrategica dal consiglio 
di lunedì con il fine di boicottare la 
sfiducia al sindaco. «Sono fantasie - 
replica secco Valli - e voglio precisa- 
re che lunedì seranon ho litigato fu- 
riosamente con nessuno, come qual- 
cuno invece sostiene. Ciò non toglie 
che, notoriamente, io non abbiarap-’ 
porti idilliaci con la sinistra, ma 
nulla c’entra con il tema in questio- 
ne. Comunque, martedì serasarb gia 
di ritorno e se il consiglio proseguirà 
il giovedì successivo, voterd certa- 
mente la sfiducia». 



l a  s f i d u c i a  a l  s i n d a c o  / 
i Vuoi vedere che anche stavolta 
l’opposizione dà una mano a Bruni? 
La rìiozioìie perde LIIZ voto e mostra i‘inudegriatezza della miiioranza 

di Mauro Migliavada 

Alla fine, una mano gliela darà anche l’op- 
posizione, tanto per cambiare. L’assenza 
del consigliere di Area 2010, Dario Valli, 
lunedì sera farà partire la lunga marcia dei 
voti verso il 2lesimo necessario per far 
passare la sfiducia a Bruni da quota 14 e 
non 15 come, in teoria, dovrebbe essere. 
In teoria, molto in teoria. 
Dario Valli, che, per la cronaca, fa l’archi- 
tetto e opera in città, era in odore di defe- 
zione da giorni. Lui aveva messo le mani 
avanti, spiegando che sarebbe stato pre- 
sente lunedì sera, ma che successivamente 
sarebbe dovuto assentarsi per motivi di 
lavoro. 
Evidentemente, questi motivi hanno ri- 
chiesto una sua partenza anticipata. La vi- 
ta è una questione di priorità. 
Resta il fatto che la mozione parte zoppa 
e, ancora una volta l’opposizione di Pa- 
lazzo Cernezzi dimostra tutta la propria 
inadeguatezza. Sentiamo già la protesta 
del Pd: ma noi ci saremo e al completo. 
Non siamo noi i traditori. Vero. 

, .  

Vero anche che ormai la presentazione 
delle mozioni di sfiducia (è la seconda 
nei confronti di Bruni, non si contano 
più quelle per gli assessori) è diventata 
una sorta di passatempo per le mino- 
ranze. Un atto di tale portata andrebbe 
ponderato un po’ meglio. E andrebbe 
firmato soltanto quando vi è la certez- 
za matematica e assoluta che quanto- 
meno tutti i firmatari saranno poi pre- 
senti al voto. 
I dubbi serpeggianti tra i proponenti, 
questa volta, risalgono già al momento 
della firma. Non tutti gli esponenti del- 
l’opposizione erano convintissimi, 
quando hanno siglato l’atto, che fosse 
proprio il momento giusto. A un anno e 
mezzo dalle prossime elezioni mettersi 
nelle mani di un commissario prefetti- 
zio non è una prospettiva un gran che 
incoraggiante. Sta di fatto che le 15, an- 
zi le 16 firme (l’ultima è stata quella di 
Luigi Bottone) sono, alla fine, arrivate. 
La defezione di Valli complica le cose 
Per chi vorrebbe vedere il sindaco ca- 
dere lunedì sera, ma la questione resta 
tutta interna alla maggioranza. Anzi, do- 

po la notizia dell’assenza dell’architet- 
to-consigliere, la provocazione data da 
Emilio Russo su L’Ordine di ieri vale an- 
cor più. L’opposizione potrebbe appro- 
fittare per non partecipare al dibattito 
e abbandonare davanti al ventilatore in- 
vestito dal fango la sola mag- 
gioranza. La quale, si awici- 
na al voto in ordine spar- 

Se, infatti, il gruppo mi- 
sto ha deciso di fondersi 
in un unico soggetto, Au- 
tonomia liberale per Co- 
rno, formata da Lionetti, 
Bottone, Buono, Frigerio, 
Pastore, Anzi e Arcel- 
laschi (l’unico 
rimasto fuori 
è Ghirri), I’at- 1 
teggiamento 
dei suoi 
componenti 
rispetto alla 
sfiducia e, 
soprattut- 
to, rispet- 
to al futu- 
ro politi- 

so. 



ANNO XXXI 
COMUNE DI COMO CO~.SrGrJo ’ 6384 
rassegna stampa Edizione del c $ UOVb 2010 

co dei singoli elementi, varia da caso a 
caso. 
Del resto, le parole di Lionetti pronun- 
ciate nel suo addio ai Liberi per Como 
sono state chiarissime: “Non so quanto 
potrà durare questo nuovo gruppo’: ha 

detto il neo portavoce della neonata 
formazione di Palazzo Cernezzi. 

Il motivo è semplice: quattro o 
cinque consiglieri sono desti- 
nati, come scritto più volte, a 
confluire nello Fli di Gianfran- 
co Fini, ma alcuni, tra cui Lio- 
netti, non seguiranno la stessa 
strada. Senza guardare troppo 

lontano, già lunedì sera, 
quando si tratterà di 

votare la sfiducia, 
potrebbero regi- 
strarsi posizio- 
ni diverse. Buo- 
no ha ribadito 
anche ieri se- 
ra che lui la 
sfiducia la 
voterà. Po- 

trebbe an- 
che farlo, 
ma non è 

detto. Così come potrebbe votarla Pier- 
Carlo Frigerio, appena eletto capogrup- 
po (a proposito, quello del PdL è diven- 
tato Claudio Corengia, sua vice Veroni- 
ca Airoldi). 
Gli altri 5 voti di Autonomia liberale po- 
trebbero essere astensioni, e, a questo 
proposito, da ieri il tavolo del mercan- 
teggiamento tra il neo-gruppo e il sin- 
daco è ufficialmente aperto. 
Le richieste del gruppo, dopo un primo 
incontro avvenuto nel pomeriggio, ri- 
prendono, rendendole un po’ più det- 
tagliate, quelle già avanzate dai Liberi 
per Como. Si parla, dunque, di elimi- 
nazione di tre assessori, di tagli a spese 
considerate eccessive o superflue, qua- 
li il portavoce del sindaco, lo staff del- 
l’ufficio stampa, il direttore generale, e 
del possibile blocco del concorso per 
dirigente il cui iter è stato awiato dal- 
l’amministrazione. Owiamente a Bru- 
ni si chiede la realizzazione del pro- 
gramma. 
Insomma, vale il discorso fatto con i Li- 
beri per Como. Le richieste dei fuoriu- 
sciti non hanno contenuto politico, ma 
si limitano ad essere un misto di ritor- 
sioni personali (taglio delle figure vici- 

ne a Bruni) e di demagogia a buon mer- 
cato (eliminazione dalla giunta di tre as- 
sessori, senza indicare quali e, soprat- 
tutto, perché, è pura demagogia). 
In teoria, la partita della sfiducia resta 
apertissima. Perché sommando ai 14 del- 
l’opposizione (sempre che non calino an- 
cora) ai 7 della costola del PdL si arriva 
ai 21 necessari per impacchettare Bruni 
e spedirlo a casa. Se a questi dovesse poi 
aggiungersi quello del solitario Ghirri, il 
gioco sarebbe più che fatto. 
In pratica, come detto anche ieri, Auto- 
nomia liberale, esattamente come Fini 
con Berlusconi, non ha alcun interesse, 
ai momento, di staccare la spina al sin- 
daco, per tanto è probabile che la tatti- 
ca sarà quella di portare i voti a favore 
della sfiducia il più possibile vicino a 
quota 20, senza, però, oltrepassarla. In 
questo modo Bruni verrebbe lasciato al 
suo posto, ma sarebbe evidentemente 
indebolito e tenuto in ostaggio dalla mi- 
noranza interna. In un quadro para- 
dossalmente identico a quello romano, 
con Fini e Pastore seduti su scranni non 
sfiduciabili, grazie ai voti di una mag- 
gioranza che ora stanno, politicamen- 
te, ricattando. 


